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Questa guida offre una panoramica sui servizi Inpdap e non costitui-
sce riferimento normativo. Le fonti di diritto che regolano le attività
dell’Inpdap sono le norme di legge e gli atti ufficiali dell’Istituto, con-
sultabili anche sul sito www.inpdap.gov.it.
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Q uando nasce, nel 1994, l’Inpdap raccoglie un’eredità impegnati-
va: quella della previdenza dei dipendenti pubblici, divisa tradi-
zionalmente in una pluralità di enti e istituti. Enpas, Inadel, Enpdep

e Casse pensionistiche degli Istituti di previdenza del Ministero del Tesoro
(Cpdel, Cps, Cpi e Cpug) confluiscono nell’Inpdap per affrontare al
meglio le sfide lanciate da un sistema previdenziale che cambia in modo
radicale: l’adeguamento di pensioni e trattamenti di fine servizio del set-
tore pubblico alle prestazioni dei dipendenti privati, l’introduzione del
sistema di calcolo contributivo per le pensioni, la previsione della previ-
denza complementare. Ma all’Inpdap viene affidato un compito in più:
affiancare alla previdenza alcune forme di assistenza, allargando il rag-
gio d’azione a interventi di tipo sociale.

“Previdenza”, infatti, nella denominazione dell’Istituto, non significa solo
pensione e indennità di fine rapporto, ma anche un sistema di aiuti a
favore del lavoratore e della sua famiglia: per fornire servizi di tipo assi-
stenziale, sociale ed economico viene istituita nel 1998 la Gestione unita-
ria autonoma delle prestazioni creditizie e sociali, finanziata con la contri-
buzione obbligatoria degli iscritti. Di anno in anno l’Inpdap fissa una
quota di bilancio da destinare a questo tipo di interventi, i servizi da offri-
re e i criteri con cui vengono concessi. Si tratta di prestazioni che interven-
gono a sostegno delle diverse fasi della vita: la scuola o la formazione al
lavoro per i figli, il mutuo per comprare casa, il credito per le spese più
urgenti. Anche dopo il collocamento a riposo l’Istituto non si limita a ero-
gare l’assegno mensile della pensione, ma offre anche servizi per il benes-
sere psico-fisico e sociale del pensionato.

Un’azione, quella dell’Inpdap, che parte dai banchi di scuola e arriva
all’assistenza agli anziani. Un insieme di prestazioni e servizi per il lavorato-
re, il pensionato e i loro familiari, in tutti i momenti importanti della vita.

Introduzione
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Per i figli di iscritti e pensionati Inpdap

L’Inpdap concede ai ragazzi la possibilità di studiare in convitto,
richiedendo alle famiglie un contributo annuale che varia in base
al reddito. 
Alcune strutture coinvolte sono convenzionate e gestite dal Mini-
stero della pubblica istruzione, altre sono di proprietà dell’Istituto.
Queste ultime sono aperte sia agli studenti che frequentano le
scuole primarie e secondarie di I e II grado, sia agli universitari.

I convitti dell’Istituto si trovano ad Anagni (Frosinone), Arezzo, Cal-
tagirone (Catania), Sansepolcro (Arezzo) e Spoleto (Perugia). 
Qui l’Inpdap paga le tasse scolastiche, fornisce vitto, alloggio e
molto altro. In particolare, si avvale di personale specializzato per
offrire assistenza socio-educativa e psicologica e sostegno didatti-
co. E poi organizza gite, attività ricreative e sportive, laboratori. 
Nei convitti convenzionati, invece, sono garantiti vitto, alloggio e
un contributo fisso alle spese generali. 

Per accedere alla prestazione bisogna presentare domanda per i
concorsi banditi dall’Istituto, che sono distinti per universitari e non,
e scegliere, in base alle proprie esigenze, tra la formula di convitto
e quella di semiconvitto.

I vincitori possono completare il corso di studi presso il convitto, a
condizione che si conservi il livello stabilito per il rendimento scola-
stico e non cambi la posizione giuridica del genitore o comunque
non intervengano motivi gravi a interrompere la permanenza.
Gli orfani hanno la precedenza sugli altri concorrenti.

Convitti
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Puoi partecipare al concorso se
� frequenti la scuola o l’università.

Puoi provare a concorrere anche se non hai ottenuto la promozio-
ne alla classe superiore o non hai frequentato la scuola per motivi
gravi. In ogni caso, il posto in graduatoria dipende dalla somma
dei punteggi attribuiti al tuo rendimento scolastico e al reddito
familiare. Quindi, la probabilità di essere ammessi aumenta quan-
to più alte sono le tue valutazioni a scuola e più basso il reddito. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
bandi di concorso, moduli di domanda, modalità di partecipazio-
ne e informazioni di dettaglio.

Dalla scuola al mondo del lavoro
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Per i figli di iscritti e pensionati Inpdap

L’Inpdap aiuta i giovani a finanziare la loro istruzione e formazione,
mettendo in palio ogni anno numerose borse di studio. 
I concorsi, a cui si partecipa presentando domanda, sono due:
uno per le scuole secondarie di I e II grado, l’altro per i corsi segui-
ti dopo l’esame di stato. I vincitori ricevono una somma per copri-
re parte delle spese sostenute per l’anno scolastico precedente in
formazione e istruzione.

Tutte le domande valide pervenute entro la data di scadenza del
bando confluiscono in graduatoria. 
Il posto assegnato dipende dalle valutazioni scolastiche, ma
anche dal reddito: migliore è il rendimento scolastico e minore il
reddito, più alto è il punteggio finale.
Hanno la precedenza orfani e diversamente abili.

Puoi partecipare al concorso se
� frequenti la scuola secondaria di I e II grado o stai seguendo

corsi di formazione universitaria o professionale
� soddisfi i requisiti di merito descritti sul bando di concorso
� il reddito familiare non supera la soglia fissata sul bando di con-

corso
� rispetti il limite di età indicato (solo in alcuni casi)
� sei inoccupato o disoccupato, per le borse di studio destinate a

finanziare corsi successivi all’esame di stato
� per lo stesso anno scolastico/accademico non ricevi dall’Inp-

dap, dallo Stato o da altre istituzioni un altro beneficio di valore
superiore alla metà dell’ammontare della borsa di studio.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
bandi di concorso, moduli di domanda, modalità di partecipazio-
ne e informazioni di dettaglio.

Borse di studio
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Per i figli di iscritti, pensionati e dipendenti Inpdap

Le vacanze studio sono periodi estivi di svago e formazione dedicati
ai ragazzi, che durano quindici giorni e sono gestiti da operatori spe-
cializzati del settore turistico. 
Le mete sono diverse a seconda dell’età dei destinatari. Gli studenti
della scuola primaria e secondaria di I grado vanno in Italia - al mare,
in montagna o in altre località turistiche – ospiti di strutture alberghie-
re, oppure dei convitti e dei centri vacanza dell’Istituto. 

I più grandi, invece, alloggiano in college europei dove, oltre a dedi-
carsi ad attività ricreative e culturali, frequentano un corso a scelta
tra francese, inglese, spagnolo e tedesco, sotto la guida di insegnan-
ti madrelingua.

L’Inpdap attribuisce i posti a disposizione attraverso un concorso: si
può presentare una sola domanda per un solo tipo di vacanza. Chi
concorre per l’estero, segnala sul modello di partecipazione la lingua
che desidera studiare e il turno di partenza preferito. Chi partecipa
per l’Italia, sceglie tra mare e montagna. 

Si dà la precedenza ai concorrenti più grandi di età. Inoltre, la proba-
bilità di aggiudicarsi il beneficio è più alta per coloro che non l’han-
no già ottenuto in passato e per alcune categorie di partecipanti
specificate sul bando di concorso. 

Ai beneficiari è richiesto un contributo alle spese complessive diverso
a seconda del reddito familiare.

Puoi partecipare al concorso se
� frequenti la scuola primaria o secondaria di I grado
� la tua età rientra nella fascia specificata sul bando di concorso.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
bandi di concorso, moduli di domanda, modalità di partecipazio-
ne e informazioni di dettaglio.

Dalla scuola al mondo del lavoro

Vacanze studio
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English test
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Per i figli di iscritti e pensionati Inpdap

L’Inpdap propone agli studenti universitari un corso di lingua ingle-
se in Gran Bretagna e Irlanda. Il livello del corso da seguire viene
assegnato in base ai risultati di un test individuale che si svolge
prima della partenza. Al superamento dell’esame finale si ottiene
la certificazione Cambridge Esol.

La prestazione prevede, oltre alle lezioni di inglese, il viaggio di
andata e ritorno, vitto, alloggio in residenze turistiche o universita-
rie e la partecipazione ad attività culturali e ricreative. A curare il
viaggio e il soggiorno sono operatori specializzati nel settore, che si
impegnano tra l’altro a fornire  strutture accessibili ai giovani diver-
samente abili. 

Ai posti disponibili si accede per concorso. Il concorrente fa
domanda e su questa segnala in quale periodo preferisce partire
tra quelli indicati dall’Istituto. Il posto in graduatoria è determinato
dal rendimento negli studi e dalla fascia di reddito di appartenen-
za. Hanno comunque priorità gli orfani.

Chi viene ammesso contribuisce alle spese versando una somma
diversa a seconda del reddito familiare.

Puoi partecipare al concorso se
� frequenti l’università
� soddisfi i requisiti di merito descritti sul bando di concorso
� rispetti il limite di età indicato sul bando di concorso.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
bandi di concorso, moduli di domanda, modalità di partecipazio-
ne e informazioni di dettaglio. 



Per gli iscritti Inpdap e per i figli di iscritti e pensionati Inpdap

L’Inpdap offre ai laureati l’opportunità di partecipare a un master
universitario, versando per loro le tasse di iscrizione. 

Gli atenei presso i quali si svolgono i corsi variano a seconda delle
convenzioni stipulate dall’Istituto. Anche le specializzazioni propo-
ste possono cambiare di anno in anno, con l’intento di favorire una
formazione concretamente spendibile nel mondo del lavoro. 

C’è un bando di concorso per ogni master. Gli interessati possono
raccogliere informazioni dettagliate sui singoli corsi presso le uni-
versità che li organizzano. Di solito, dopo aver presentato doman-
da di partecipazione si viene chiamati a svolgere una prova selet-
tiva. Il risultato ottenuto, insieme alla valutazione dei requisiti di
merito e della fascia di reddito di appartenenza determinano la
posizione in graduatoria.

Chi è ammesso al master non può contemporaneamente fre-
quentare un altro corso universitario.

Puoi partecipare al concorso se
� hai conseguito la laurea
� soddisfi i requisiti di merito descritti sul bando di concorso
� soddisfi tutti gli altri requisiti specificati sul bando del master per

il quale concorri.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
bandi di concorso, moduli di domanda, modalità di partecipazio-
ne, link ai siti web delle università convenzionate e informazioni di
dettaglio.

Dalla scuola al mondo del lavoro

Master
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Per gli iscritti Inpdap

I contributi previdenziali sono somme sulla cui base l’Istituto calco-
la le prestazioni che eroga al lavoratore: la pensione e i trattamen-
ti di fine servizio o di fine rapporto.

Esistono vari tipi di contributi, ma quelli principali sono i contributi
obbligatori, quelli figurativi e quelli volontari.

L’amministrazione datrice di lavoro detrae mensilmente i contribu-
ti obbligatori dalla busta paga del lavoratore e li versa all’Inpdap,
aggiungendo la sua quota. Il contributo è calcolato in percentua-
le sullo stipendio mensile e va a determinare l’ammontare della
pensione e del trattamento di fine servizio o di fine rapporto. I lavo-
ratori iscritti all'Inpdap versano inoltre lo 0,35% della retribuzione
contributiva e pensionabile, destinato alla Gestione unitaria auto-
noma delle prestazioni creditizie e sociali: questa contribuzione va
ad alimentare il fondo con cui l’Inpdap finanzia le varie forme di
credito per gli iscritti.

I contributi figurativi coprono assicurativamente i periodi in cui non
si è lavorato per motivi non coperti da tutela sociale: in caso di
astensione dal lavoro per l'esercizio di funzioni pubbliche elettive,
per cariche sindacali e per congedi parentali.

I contributi volontari sono versati dal lavoratore che vuole prosegui-
re la contribuzione per raggiungere il diritto alla pensione o per
aumentarne l'importo in caso di interruzione o cessazione del rap-
porto di lavoro. È il caso di aspettative per motivi di famiglia o di
studio, di interruzioni per motivi disciplinari, per lavori discontinui,
stagionali o part-time.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
tipologie di contributi, adempimenti contributivi delle ammini-

strazioni e informazioni di dettaglio.

Contributi
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Per gli iscritti Inpdap

Con il riscatto il lavoratore può coprire a proprie spese periodi o
servizi non coperti da contribuzione, come il corso legale degli
studi universitari, corsi speciali di perfezionamento o di specializza-
zione, periodi di servizio prestati anteriormente all’iscrizione facolta-
tiva o periodi previsti da specifiche disposizioni di legge.
La facoltà di riscatto comporta il pagamento di un contributo
destinato a garantire la copertura assicurativa del periodo ed è
riconosciuta a tutti i lavoratori dipendenti; in caso di morte del
lavoratore è concessa ai superstiti che hanno diritto alla pensione
indiretta.

Questo tipo di riconoscimento può essere richiesto per fini pensio-
nistici, per il trattamento di fine rapporto, per l’indennità di buonu-
scita e per quella di premio servizio.

L'importo del contributo da riscatto varia in relazione all'età, al
periodo da riscattare, al sesso e alla retribuzione del richiedente.

Puoi presentare domanda di riscatto per pensione se
� sei un dipendente in attività di servizio
oppure
� se sei superstite di un dipendente che ha diritto alla pensione

indiretta.
Puoi presentare domanda di riscatto per il Tfr se
� sei un dipendente pubblico assunto con contratto a tempo

indeterminato dopo il 31 dicembre 2000
oppure
� sei un dipendente pubblico assunto con contratto a tempo

determinato a partire dal 30 maggio 2000.
Puoi presentare domanda di riscatto per l’indennità di buonuscita
se
� sei un dipendente civile o militare dello Stato assunto con con-

tratto a tempo indeterminato prima del 31 dicembre 2000.

In servizio
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Puoi presentare domanda di riscatto per l’indennità premio di ser-
vizio se
� sei un dipendente degli Enti locali, del Servizio sanitario naziona-

le e degli altri Enti iscritti al Fondo di previdenza ex Inadel assun-
to con contratto a tempo indeterminato prima del 31 dicembre
2000.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
riscatto per la pensione, per il Tfs e il Tfr, come si calcola la presta-
zione, periodi e servizi riscattabili e informazioni di dettaglio.

Guida ai servizi Inpdap per ogni tempo della vita
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Per gli iscritti Inpdap

Il lavoratore che ha maturato contributi presso Istituti previdenziali
diversi può chiederne la ricongiunzione, cioè l’unificazione, presso
un unico ente: in questo modo ottiene un’unica pensione calcola-
ta su tutti i contributi versati. I periodi ricongiunti infatti vengono
conteggiati sia per stabilire il diritto alla pensione sia per calcolar-
ne l’ammontare. Possono chiedere la ricongiunzione anche i
superstiti del lavoratore che hanno diritto alla pensione indiretta.

La ricongiunzione ha effetto sulla totalità dei servizi e dei periodi che
risultano presso gli altri enti previdenziali, e non sono ammesse ricon-
giunzioni parziali. Si possono ricongiungere sia i periodi di lavoro effet-
tivo sia quelli coperti da contribuzione volontaria e figurativa. 

La ricongiunzione può essere gratuita o onerosa, ovvero a paga-
mento.

Hai diritto alla ricongiunzione gratuita dei periodi Inps presso l’Inp-
dap se
� sei un dipendente collocato presso un ente iscritto all’Inpdap a

seguito della soppressione legislativa dell'ente presso cui lavoravi.
Puoi richiedere la ricongiunzione onerosa presso l’Inpdap se
� sei un lavoratore non di ruolo con almeno un anno di iscrizione

all’Inps
oppure
� hai almeno cinque anni di contribuzione obbligatoria in caso i

periodi da ricongiungere siano da lavoratore autonomo
oppure
� hai periodi di contribuzione maturati presso gli enti previdenziali

dei liberi professionisti; i liberi professionisti possono, a loro volta,
ricongiungere onerosamente i periodi contributivi Inpdap presso
il loro ente previdenziale.

Hai diritto alla ricongiunzione gratuita presso l’Inps se 
� hai almeno un contributo settimanale presso l’Inps che non

In servizio
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abbia già dato luogo a pensione.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
come si calcola la prestazione, come presentare la domanda, ter-
mini di presentazione, modalità di pagamento, ricongiunzione dei
servizi con iscrizione all'Inpdap verso altre gestioni previdenziali e
informazioni di dettaglio.



Per gli iscritti Inpdap

Il lavoratore che ha contributi versati in due o più enti previdenzia-
li può cumularli con la totalizzazione presso un unico ente. In que-
sto modo può raggiungere i requisiti minimi per la pensione di vec-
chiaia, di anzianità o di inabilità, oppure aumentare la base con-
tributiva su cui queste vengono calcolate. La totalizzazione può
essere fatta anche su richiesta dei superstiti dell’iscritto per ottene-
re una pensione indiretta.
I periodi contributivi da totalizzare non devono essere coincidenti
e non devono essere già stati oggetto di ricongiunzione. Per richie-
dere le pensioni di anzianità e vecchiaia non possono essere tota-
lizzati periodi di durata inferiore a sei anni.

La totalizzazione è gratuita.

Puoi richiedere i trattamenti da totalizzazione se
� hai versato contributi presso due o più enti previdenziali
� non sei titolare di un trattamento pensionistico autonomo.
Puoi richiedere la pensione di vecchiaia da totalizzazione se
� hai compiuto 65 anni di età e hai almeno 20 anni di contribuzio-

ne complessiva.
Puoi richiedere la pensione di anzianità da totalizzazione se
� hai maturato almeno 40 anni di contribuzione complessiva nel

caso di pensione di anzianità.
Puoi richiedere la pensione di inabilità da totalizzazione se
� hai i requisiti sanitari previsti e riesci a cumulare almeno cinque

anni di contribuzione complessiva.
Puoi richiedere la pensione indiretta da totalizzazione se
� sei il superstite di un lavoratore morto prima dell’età pensionabile.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
come si calcola la prestazione, incompatibilità con la ricongiunzio-
ne, pagamento, decorrenza e informazioni di dettaglio.

In servizio
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Per i lavoratori dipendenti di enti di diritto pubblico, 
economici e non, e i loro superstiti

L’assicurazione sociale vita è un’indennità in denaro riservata ai
dipendenti di enti di diritto pubblico, economici e non, che aderi-
scono obbligatoriamente a questa forma di assicurazione. Non ne
hanno diritto invece i dipendenti statali e quelli degli enti locali.
L’assicurazione sociale vita non è soggetta a tasse.

In caso di morte del lavoratore, hai diritto alla liquidazione dell’as-
sicurazione sociale vita se
� sei il coniuge, purché non divorziato e passato a nuove nozze
oppure
� sei figlio maggiorenne a carico del lavoratore
oppure
� sei il tutore dei figli minorenni a carico del lavoratore
oppure
� sei un altro familiare, in assenza di coniuge o di figli a carico
oppure
� hai sostenuto le spese funerarie, in assenza di altri familiari del

lavoratore al momento della sua morte.
Se sei il lavoratore iscritto, hai diritto al pagamento dell’assicurazio-
ne sociale vita se
� decede il tuo coniuge o un familiare a tuo carico.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
come calcolare l’assicurazione sociale vita, come ottenere l’assi-
curazione sociale vita, come prolungare l’iscrizione una volta in
pensione e informazioni di dettaglio.

Assicurazione sociale vita
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Piccolo prestito 
Prestito pluriennale diretto 
Prestito pluriennale garantito
Mutuo ipotecario
Mutuo ipotecario per gli associati
in cooperative
Prestiti e mutui in convenzione 

Casa e speseCasa e spese



Pensioni da totalizzazione
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Per gli iscritti Inpdap

L’Inpdap concede piccole somme in prestito agli iscritti che si tro-
vano in situazioni di necessità e urgenza. 

Si tratta di un finanziamento da rimborsare con rate costanti,
mediante trattenuta in busta paga. La durata e, quindi, i tempi del
rimborso, sono fissati di volta in volta dall’Istituto nella Nota informa-
tiva per i piccoli prestiti.

L’iscritto deve compilare l’apposito modello e presentarlo con le
modalità stabilite dall’Istituto. 

Se l’iscritto cessa dal servizio prima di aver completato la restituzio-
ne, l’Inpdap provvede a recuperare le residue rate del prestito sul
rateo della pensione o sugli emolumenti dovuti a titolo di Tfr e Tfs. 
Il recupero delle quote non avviene in caso di decesso dell’iscritto. 

Puoi richiedere un piccolo prestito se
� percepisci una retribuzione fissa mensile
� non benefici già di un altro piccolo prestito di qualsiasi natura 
� non sono in corso, né previsti, provvedimenti che possono por-

tare alla cessazione o alla diminuzione anche temporanea dello
stipendio

� la durata del prestito è inferiore al periodo che intercorre tra la
concessione e il collocamento a riposo

� sei iscritto alla Gestione unitaria autonoma delle prestazioni cre-
ditizie e sociali. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
la Nota informativa per i piccoli prestiti, tassi aggiornati, informazio-
ni di dettaglio e modulo di domanda.

Piccolo prestito
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Per gli iscritti Inpdap

L’Inpdap concede prestiti pluriennali con i quali far fronte a neces-
sità personali o familiari. 

Si tratta di somme di denaro da restituire con trattenute mensili sullo
stipendio (comunque non superiori a un quinto dello stipendio). 

L’Istituto fissa periodicamente nei Criteri di erogazione dei prestiti
pluriennali diretti quali siano le situazioni di necessità in cui è possi-
bile ottenere il prestito pluriennale diretto. 
Tali condizioni vanno documentate al momento della richiesta.
Sono sempre i Criteri di erogazione a fissare i tempi di restituzione e
le modalità da seguire per richiedere il prestito pluriennale diretto. 

Se l’iscritto cessa dal servizio prima di aver completato la restituzio-
ne, l’Inpdap provvede a recuperare le residue rate del prestito sul
rateo della pensione o sugli emolumenti dovuti a titolo di Tfr e Tfs. 
Il recupero delle quote non avviene in caso di decesso dell’iscritto.

Puoi richiedere un prestito pluriennale diretto se
� sei in attività di servizio 
� hai l’anzianità di servizio richiesta dai Criteri di erogazione dei

prestiti diretti 
� la durata del prestito è inferiore al periodo che intercorre tra la

concessione e il collocamento a riposo
� sei in grado di documentare lo stato di bisogno e l'eventuale

spesa a seconda della motivazione prevista nei Criteri di eroga-
zione dei prestiti diretti

� sei iscritto alla Gestione unitaria autonoma delle prestazioni cre-
ditizie e sociali.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
Criteri di erogazione dei prestiti pluriennali diretti, tassi aggiornati,
modulo di domanda e informazioni di dettaglio.

Prestito pluriennale diretto
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Per gli iscritti Inpdap

In caso di particolare necessità, gli iscritti possono ottenere prestiti
da società finanziarie e istituti di credito autorizzati. Per tali prestiti
l’Inpdap assume un ruolo di garanzia contro alcuni rischi: decesso
dell’iscritto, riduzione dello stipendio, cessazione dal servizio senza
diritto a pensione. 

Sono somme di denaro da restituire con trattenute mensili sullo sti-
pendio (comunque non superiori a un quinto dello stipendio). Il
tasso di interesse è stabilito dalla società finanziaria o dall’istituto di
credito prescelto e comunque non può essere superiore ai tassi
medi del decreto pubblicato trimestralmente dal Ministero del
tesoro sulla Gazzetta ufficiale per questa tipologia di prestiti. 

L'iscritto deve compilare l’apposito modello e presentarlo seguen-
do le modalità stabilite dall’Istituto. 

In caso di decesso dell’iscritto l’Inpdap non procederà a recupe-
rare le quote residue. 
Nell’ipotesi di riduzione o sospensione dello stipendio che non con-
sente il pagamento, le quote residue vengono riscattate, per
conto dell’iscritto, dalla Gestione unitaria autonoma delle presta-
zioni creditizie e sociali dell’Inpdap.
Se, infine, l’iscritto cessa dal servizio senza diritto a pensione, l’effi-
cacia del prestito, quando possibile,  si estende di diritto sul tratta-
mento di fine rapporto. 

Puoi richiedere un prestito pluriennale garantito se
� sei in attività di servizio
� hai l’anzianità di servizio richiesta dalla Nota infomativa per i

prestiti pluriennali garantiti
� la durata del prestito è inferiore al periodo che intercorre tra la

concessione e il collocamento a riposo

Prestito pluriennale garantito
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� sei in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente
per ottenere prestiti

� non sono in corso, né previsti, provvedimenti che possono por-
tare alla cessazione o alla diminuzione anche temporanea dello
stipendio

� sei iscritto alla Gestione unitaria autonoma delle prestazioni cre-
ditizie e sociali. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
Nota infomativa per i prestiti pluriennali garantiti, modulo di
domanda e informazioni di dettaglio.
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Per gli iscritti Inpdap

L’Inpdap concede ai propri iscritti mutui ipotecari per acquistare
e/o ristrutturare la prima casa di abitazione. 

Si tratta di un finanziamento da rimborsare con rate costanti. La
durata e, quindi, i tempi del rimborso, sono fissati di volta in volta
dall’Istituto nel Regolamento per la concessione dei mutui ipote-
cari. 

L’iscritto deve compilare l’apposito modello e presentarlo o spedir-
lo entro i termini e con le modalità stabiliti dall’Istituto (allegando
tutta la documentazione prevista dal Regolamento).

Il mutuo può essere concesso anche per la rinegoziazione di mutui
erogati da aziende di credito. 

Puoi richiedere un mutuo ipotecario se
� sei in attività di servizio a tempo indeterminato
� hai l’anzianità di servizio richiesta dal Regolamento per la con-

cessione dei mutui ipotecari
� non è in corso il rimborso di un precedente mutuo ipotecario

concesso a te o a un altro componente del tuo nucleo familia-
re

� sei iscritto alla Gestione unitaria autonoma delle prestazioni cre-
ditizie e sociali. 

Se tu o un altro componente del nucleo familiare siete proprietari
di un’altra abitazione, a certe condizioni ciò costituisce un impedi-
mento alla concessione del mutuo. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
Regolamento per la concessione di mutui ipotecari, tassi aggiorna-
ti, modulo di domanda e informazioni di dettaglio. 

Mutuo ipotecario
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Per gli iscritti Inpdap associati in cooperative edilizie

L’Inpdap concede ai propri iscritti associati in cooperative edilizie
a proprietà individuale prestiti da rimborsare in rate costanti per
realizzare nuove abitazioni. Tali prestiti sono frazionati tra i diversi
soci in base alle ripartizioni millesimali.

I tempi del rimborso e i requisiti necessari per accedere al mutuo,
sono fissati di volta in volta nel Regolamento per la concessione
dei mutui ipotecari. 

I soci devono compilare l’apposito modello e presentarlo o spedir-
lo entro i termini e con le modalità stabilite dall’Istituto (allegando
tutta la documentazione prevista dal Regolamento).

I soci possono chiedere un mutuo ipotecario se
� sono in attività di servizio a tempo indeterminato
� hanno l’anzianità di servizio richiesta dal Regolamento per la

concessione dei mutui ipotecari
� non hanno beneficiato in altre occasioni di contributi agevolati

concessi dallo Stato o da altro ente pubblico. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
Regolamento per la concessione di mutui ipotecari, tassi aggiorna-
ti, modulo di domanda e informazioni di dettaglio.

Mutuo ipotecario per gli
associati in cooperative
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Per gli iscritti e pensionati Inpdap

L’Inpdap stipula accordi con banche e società finanziarie perché
queste concedano, a iscritti e pensionati dell’Istituto, prestiti e
mutui ipotecari a tassi e condizioni vantaggiosi. 

Sono somme di denaro da rimborsare con trattenute mensili su sti-
pendio o pensione. I tempi del rimborso e i requisiti necessari per
accedere al finanziamento sono fissati da ciascun istituto di credito.

La richiesta di finanziamento va compilata e presentata entro i ter-
mini e con le modalità stabilite di volta in volta dall’Istituto (allegan-
do tutta la documentazione prevista dalla Convenzione). 

Puoi richiedere un piccolo prestito se
� hai una retribuzione fissa mensile a titolo di stipendio o pensione
� sei figlio di iscritti, pensionati o dipendenti Inpdap

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
Convenzione, elenco delle banche convenzionate e informazioni
di dettaglio.

Prestiti e mutui in convenzione
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Per i dipendenti degli Enti locali, del Servizio sanitario nazionale e
degli altri enti ex Inadel

L’indennità di premio di servizio (Ips) è una somma di denaro che
spetta al dipendente alla fine del rapporto di lavoro. L’importo del-
l’Ips corrisponde a un quindicesimo dell’80% della retribuzione del-
l’ultimo anno, moltiplicato per il numero degli anni di servizio.

L’Ips viene versata automaticamente alla conclusione del rappor-
to di lavoro.

Hai diritto all’Ips se
� sei un dipendente assunto prima del 31 dicembre 2000 con con-

tratto a tempo indeterminato
� hai maturato almeno un anno di servizio. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
servizi valutabili per l’Ips, Ips per i superstiti, prescrizione del diritto,
tempi di liquidazione, passaggio al Tfr e informazioni di dettaglio.

Indennità premio di servizio
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Per i dipendenti statali e quelli iscritti al Fondo di previdenza per i
dipendenti civili e militari dello Stato gestito dall'Inpdap

L'indennità di buonuscita è una somma di denaro che spetta al
dipendente alla fine del rapporto di lavoro.
L’importo corrisponde a un dodicesimo dell’80% dello stipendio
dell’ultimo anno, della tredicesima e del 48% dell'indennità inte-
grativa speciale (IIS), moltiplicato per il numero degli anni di servi-
zio. La frazione di anno superiore a sei mesi viene considerata
come anno intero.

L’indennità di buonuscita viene versata automaticamente alla
conclusione del rapporto di lavoro.

Hai diritto all’indennità di buonuscita se
� sei un dipendente assunto prima del 31 dicembre 2000 con con-

tratto a tempo indeterminato
� hai maturato almeno un anno di servizio, anche se non conti-

nuativo. 

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
categorie iscritte, servizi valutabili per l’indennità di buonuscita,
buonuscita per i superstiti, passaggio al Tfr e informazioni di detta-
glio.

Indennità di buonuscita
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Per gli iscritti Inpdap

Il trattamento di fine rapporto, più conosciuto con il nome di Tfr, è
una somma di denaro che spetta al dipendente al termine del
rapporto di lavoro. 
L’importo finale del Tfr viene ottenuto accantonando ogni anno
una quota dello stipendio pari al 6,91% e la sua rivalutazione. Se
l’anno lavorativo non è intero, la quota accantonata si riduce in
proporzione.

Il Tfr viene versato automaticamente alla conclusione del rappor-
to di lavoro.

Hai diritto al Tfr se
� sei un dipendente assunto dopo il 31 dicembre 2000 con con-

tratto a tempo indeterminato
oppure
� sei un dipendente assunto a partire dal 30 maggio 2000 con

contratto a tempo determinato della durata minima di 15 gior-
ni mensili continuativi

oppure
� sei un dipendente cui spetterebbe l’indennità di buonuscita o

quella premio di servizio, ma hai deciso di aderire a un fondo di
previdenza complementare: per te il passaggio al Tfr è automa-
tico.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
Tfr per i superstiti, passaggio da Tfs a Tfr e informazioni di dettaglio.

Trattamento di fine rapporto
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Per gli iscritti Inpdap

La pensione di vecchiaia è un vitalizio versato all'iscritto che ha
raggiunto il limite massimo di età insieme a una determinata anzia-
nità contributiva. I requisiti per ottenere la pensione di vecchiaia
variano a seconda del sistema (retributivo, misto o contributivo)
con cui l’importo della pensione verrà calcolato (vd. Appendice –
Sistemi di accesso e calcolo della pensione).

Se rientri nel sistema retributivo o misto, hai diritto alla pensione di
vecchiaia in uno dei seguenti casi
� hai compiuto 65 anni e hai maturato almeno 20 anni di contri-

buti o di servizio
oppure
� sei una lavoratrice e hai compiuto 60 anni, con almeno 20 anni

di contributi o di servizio.

Se rientri nel sistema contributivo, hai diritto alla pensione di vec-
chiaia fino al 31 dicembre 2007 in uno dei seguenti casi
� hai compiuto 57 anni di età con almeno 5 anni di contributi: in

questo caso la tua pensione non deve risultare inferiore all’im-
porto dell’assegno sociale moltiplicato per 1,2

oppure
� hai compiuto 65 anni, con almeno 5 anni di contributi, indipen-

dentemente dall’importo da liquidare
oppure
� hai maturato 40 anni di contributi.

A partire dal 1° gennaio 2008 se
� hai compiuto 65 anni e hai maturato almeno 5 anni di contributi
oppure
� sei una lavoratrice, hai compiuto 60 anni e hai maturato alme-

no 5 anni di contributi: in questo caso la tua pensione non deve

Pensione di vecchiaia
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risultare inferiore all’importo dell’assegno sociale moltiplicato
per 1,2

oppure
� hai maturato 40 anni di contributi, a prescindere dall’età
oppure
� hai maturato almeno 35 anni di contributi e hai compiuto un’età

pari a quella prevista per la pensione di anzianità, ovvero: 60
anni dal 2008 al 2009, 61 anni dal 2010 al 2013 e 62 anni dal 2014.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
come si ottiene la pensione di vecchiaia, decorrenza dei paga-
menti e informazioni di dettaglio.
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Per gli iscritti Inpdap 

La pensione di anzianità è un vitalizio versato all'iscritto che ha
maturato il limite minimo di anzianità contributiva. Possono richie-
dere la pensione di anzianità i lavoratori che rientrano nel sistema
retributivo o nel sistema misto se decidono di andare in pensione
prima di maturare i requisiti necessari per la pensione di vecchiaia. 

Hai diritto alla pensione di anzianità se rientri in uno dei seguenti
casi
� hai maturato almeno 39 anni di contributi per il 2007, e almeno

40 a partire da gennaio 2008, indipendentemente dalla tua età
oppure
� hai maturato almeno 35 anni di contributi e hai compiuto l’età

minima prevista per l’anno in cui decidi di andare in pensione:
57 anni per il 2007, 60 anni per il biennio 2008-2009, 61 anni per il
quadriennio 2010-2013, 62 anni per il 2014

oppure
� sei una lavoratrice che ha almeno 35 anni di contributi e 57 anni

di età e scegli di farti liquidare la pensione secondo le regole del
sistema di calcolo contributivo (a partire dal 1° gennaio 2008).

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
come si ottiene la pensione di anzianità, certificazione del diritto
alla pensione di anzianità, decorrenza dei pagamenti, “finestre” di
accesso e informazioni di dettaglio.

Pensione di anzianità
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Per gli iscritti Inpdap

La pensione diretta di inabilità è un assegno versato a favore di chi
viene messo a riposo per inabilità assoluta e permanente a qual-
siasi attività lavorativa, a meno che l’inabilità non dipenda da
cause di servizio. In questo secondo caso al dipendente spetta la
pensione di privilegio.

Hai diritto alla pensione di inabilità se
� è stato riconosciuto dagli organi competenti il tuo status di ina-

bilità assoluta e permanente a svolgere qualunque attività lavo-
rativa

� hai maturato almeno 5 anni di contributi, di cui 3 nell’ultimo
quinquennio.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
come si ottiene la pensione di inabilità, decorrenza dei pagamen-
ti e informazioni di dettaglio.

Pensione di inabilità
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Per gli iscritti Inpdap

La pensione di privilegio è un vitalizio che spetta al dipendente
pubblico divenuto inabile per patologie dovute a causa di servizio.
Per “causa di servizio” si intende un danno fisico subito o una
malattia contratta per cause o condizioni insite nel tipo di lavoro
prestato. La concessione del privilegio avviene indipendentemen-
te dagli anni di servizio.

Hai diritto alla pensione di privilegio se
� hai contratto una malattia contagiosa o una malattia professio-

nale, o riportato una ferita o una lesione traumatica per causa
o concausa di servizio (nel secondo caso la concausa deve
essere necessaria e preponderante)

� la condizione di infermità ti ha reso inabile.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
procedura dell’istruttoria, decorrenza dei pagamenti e informazio-
ni di dettaglio.

Pensione di privilegio
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Per i superstiti degli iscritti e dei pensionati Inpdap

La pensione ai superstiti consiste in un assegno in favore dei superstiti
del pensionato o dell’iscritto deceduti. La concessione avviene in
base a requisiti diversi a seconda del beneficiario e quando questi
requisiti vengono a mancare decade anche il diritto alla pensione.

Le tipologie di pensione ai superstiti possono essere ricondotte a
quattro categorie.

La pensione di reversibilità ordinaria viene concessa se il pensionato,
al momento del decesso, è già titolare di un trattamento di pensione
diretta d’anzianità, di vecchiaia, di inabilità o di privilegio.
La pensione indiretta ordinaria viene concessa se l’iscritto alla data
della morte (avvenuta in attività di servizio) era in possesso di
un’anzianità di servizio pari ad almeno 15 anni, oppure di 5 anni di
contribuzione, di cui almeno 3 nell’ultimo quinquennio.
La pensione indiretta di privilegio viene concessa se l’iscritto, in
possesso di almeno un giorno di servizio, è deceduto in servizio e
per causa di servizio. La pensione indiretta di inabilità viene con-
cessa a seguito del riconoscimento dello stato d’inabilità dell’iscrit-
to, avvenuto in un momento successivo alla sua morte; per la con-
cessione di questa pensione l’iscritto doveva aver fatto domanda
per la pensione di inabilità prima del decesso.

Hai diritto alla pensione di reversibilità se
� sei superstite di un pensionato Inpdap.

Hai diritto alla pensione indiretta se
� sei superstite di un dipendente iscritto all’Inpdap.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
quali superstiti hanno diritto alla pensione e i requisiti, calcolo delle
quote, cumulo con altri redditi, decorrenza dei pagamenti e infor-
mazioni di dettaglio.

Pensione ai superstiti
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Per gli iscritti Inpdap

La previdenza complementare è una forma di previdenza integra-
tiva che si aggiunge a quella obbligatoria. Nasce per garantire un
tenore di vita adeguato anche dopo la pensione a tutti i lavorato-
ri dipendenti, in particolare ai più giovani.

Per mantenere, anche dopo il pensionamento, un reddito simile a
quello percepito nella vita lavorativa, si può costruire fin da oggi
una pensione aggiuntiva aderendo ai fondi pensione, lo strumen-
to tecnico per realizzare la previdenza complementare. 

Diverse sono le tipologie di forme pensionistiche complementari:
fondi negoziali o chiusi, fondi aperti, piani individuali pensionistici
(pip o fip), forme pensionistiche preesistenti. 
I fondi negoziali offrono la possibilità di godere anche del contribu-
to del datore di lavoro.

Il lavoratore che aderisce a una forma di previdenza complemen-
tare finanzia il fondo pensione con il Tfr, per intero o solo con una
quota a seconda dei casi, e con un contributo. Un secondo con-
tributo è invece a carico del datore di lavoro. Questi soldi vengo-
no investiti nei mercati finanziari per ottenere un rendimento.  Al
momento del collocamento a riposo il lavoratore potrà avere una
“seconda pensione”, ma già prima del pensionamento potrà
godere di alcuni diritti quali l’anticipazione, il trasferimento e il
riscatto.

Il lavoratore può scegliere di percepire la pensione complementa-
re o sotto forma di rendita mensile o in capitale (per un importo
massimo del 50%) e il resto in rendita.  Può anche decidere di farsi
liquidare l’intero capitale accumulato, ma solo se la rendita annua
risulta inferiore all’importo dell’assegno sociale. 
L’adesione è libera e volontaria.  

Previdenza complementare
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Su www.inpdap.gov.it trovi anche
vantaggi fiscali e contributivi, finanziamento dei fondi pensione,
pensione complementare, Tfr e Tfs di chi sceglie di aderire e infor-
mazioni di dettaglio. 
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Per i pensionati Inpdap

Per i pensionati in particolari condizioni di necessità l’Inpdap mette
a disposizione somme di denaro a sostegno della pensione. 

Si tratta di un assegno mensile non soggetto a ritenute fiscali, il cui
importo varia in base al reddito e al numero dei componenti del
nucleo familiare. 

Per ottenere il finanziamento occorre presentare apposita doman-
da secondo modalità e termini stabiliti. 

Puoi chiedere l’assegno per il nucleo familiare se
� il reddito del nucleo familiare è inferiore al limite stabilito per

legge ogni anno
� la somma dei redditi da lavoro dipendente o pensione percepi-

ti dai singoli componenti del nucleo familiare supera il 70% del
reddito familiare complessivo.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
moduli di domanda e informazioni di dettaglio. 

Assegno 
per il nucleo familiare
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Per i pensionati Inpdap

In caso di necessità, i pensionati possono rivolgersi a banche e
società finanziarie che, in base ad accordi presi con l’Inpdap,
applicano tassi e condizioni vantaggiose sui prestiti. Per tali prestiti
l’Istituto trattiene mensilmente dalla pensione le quote necessarie
a estinguere il finanziamento, trattenuta che comunque non può
superare un quinto della pensione. 

Il tasso di interesse è stabilito dalla società finanziaria o dall’istituto
di credito prescelto e comunque non può essere superiore alla
soglia di usura stabilita trimestralmente dalla Banca d’Italia.

A garanzia del finanziamento, il prestito deve essere coperto da
assicurazione sulla vita. 

Puoi richiedere un prestito pluriennale garantito se
� hai una retribuzione fissa mensile a titolo di pensione 
� sei in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente

per ottenere prestiti.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
dichiarazione di quota cedibile e dichiarazione di benestare, elen-
co delle banche accreditate e informazioni di dettaglio.

Dopo il pensionamento

Prestito con cessione
del quinto della pensione
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Per i pensionati Inpdap

L’Inpdap fornisce assistenza fiscale ai pensionati che presentano la
dichiarazione dei redditi con il modello 730. L’Istituto calcola le
imposte da pagare e trattiene gli importi dovuti o corrisponde i
crediti maturati direttamente sulla pensione; effettua infine il con-
trollo formale delle dichiarazioni e ne trasmette copia all’ammini-
strazione finanziaria, insieme alla scelta dell’otto e del cinque per
mille. 

Per utilizzare il servizio è necessario presentare apposita domanda
entro i termini stabiliti. Chi si è già avvalso dell’assistenza fiscale del-
l’Inpdap non deve fare nuovamente richiesta, ma consegna diret-
tamente il modello secondo il calendario stabilito di anno in anno. 

Il modello 730 va compilato in ogni sua parte, sottoscritto e corre-
dato dalla busta che contiene la scheda per la destinazione del-
l’otto e del cinque per mille. 
Una volta effettuati i calcoli e il controllo formale delle dichiarazio-
ni, l’Inpdap rilascia al pensionato il prospetto di liquidazione
(Modello 730-3) con il risultato del conguaglio finale. 

Puoi richiedere assistenza per il modello 730 se possiedi uno o più
dei seguenti redditi
� redditi di pensione
� redditi di lavoro dipendente
� redditi assimilati a quello di lavoro dipendente (compensi vari,

assegni periodici percepiti dal coniuge ad esclusione di quelli
destinati al mantenimento dei figli, collaborazioni coordinate e
continuative, e così via)

� redditi che derivano da lavori socialmente utili
� redditi di terreni e fabbricati

Assistenza fiscale
per il modello 730
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� alcuni redditi di capitale 
� redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita

IVA
� alcuni redditi diversi (lavori autonomi occasionali).

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
termini di adesione, calendario per la consegna del modello,
modalità di presentazione e informazioni di dettaglio. 

Dopo il pensionamento
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Per i pensionati Inpdap

L’Inpdap organizza soggiorni estivi in Italia per i pensionati, senza
richiedere loro alcuna partecipazione alle spese. I beneficiari si
fanno carico solo del costo del viaggio fino ai luoghi di villeggiatura. 

I soggiorni sono gestiti da operatori specializzati del settore turistico e
si svolgono in albergo o agriturismo di categoria pari o superiore a 4
stelle. 

Durante il periodo, della durata di 14 giorni, gli ospiti ricevono vitto e
alloggio, e possono dedicarsi ad attività ginniche, in palestra e pisci-
na, seguiti da personale qualificato. 
La vacanza prevede anche escursioni in località di interesse storico
culturale, passeggiate e altri intrattenimenti, oltre a un corso di alfa-
betizzazione informatica.

L’istituto conferisce i soggiorni attraverso un concorso. In graduato-
ria occupano i primi posti i partecipanti più giovani e poi tutti gli altri.

Puoi partecipare al concorso se
� rispetti il limite di età indicato sul bando di concorso
� hai un reddito non superiore alla soglia fissata sul bando di con-

corso
� godi di completa autosufficienza psicofisica.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
bando di concorso, modulo di domanda, modalità di partecipa-
zione e informazioni di dettaglio.

Soggiorni senior
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Dopo il pensionamento
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Per i pensionati Inpdap e i loro coniugi

L’Inpdap mette a disposizione dei propri pensionati, e dei loro
coniugi (anche se vedovi), due case albergo: “La Pineta” a Pesca-
ra e “Monteporzio” a Monteporzio Catone (Roma).
Gli ospiti, oltre al vitto e all’alloggio, ricevono un’ampia gamma di
servizi tra cui l’assistenza medica e la possibilità di partecipare a ini-
ziative ricreative, culturali e sportive. 

Per accedere bisogna fare domanda e allegare la documentazio-
ne richiesta.
L’ammissione alle strutture dipende dai posti di volta in volta dispo-
nibili e comunque viene comunicata inviando all’interessato una
lettera raccomandata.

È richiesta una quota mensile di partecipazione alle spese di sog-
giorno.

La permanenza nella casa albergo può essere interrotta volonta-
riamente, ma termina anche se viene meno l’autosufficienza del-
l’ospite, periodicamente controllata.

Puoi richiedere ospitalità nelle case albergo se
� disponi di un reddito tuo o puoi contare sulle disponibilità eco-

nomiche di terzi
� godi di completa autosufficienza psicofisica.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
modulo di domanda, procedura di ammissione nelle strutture,
regolamento delle case albergo e informazioni di dettaglio.

Case albergo



Pensioni da totalizzazione

Guida ai servizi Inpdap per ogni tempo della vita

54

Per i pensionati Inpdap

L'Inpdap, in collaborazione con fondazioni e associazioni no profit
impegnate nella ricerca scientifica e nella tutela dei malati di
Alzheimer, offre alcuni servizi socio-assistenziali ai pensionati affetti
da tale patologia. 

Il malato può ricevere cure di riabilitazione neuromotoria presso
strutture diurne, oppure, in periodi circoscritti di particolare criticità,
può ottenere il ricovero in centri specializzati. In entrambi i casi è
richiesta una quota di partecipazione alle spese che varia in fun-
zione del reddito.

I familiari dei malati possono rivolgersi al centro di ascolto (call cen-
ter) per richiedere informazioni e supporto.

Per accedere alle prestazioni occorre presentare una domanda
rispettando le modalità stabilite dall’Inpdap. I destinatari sono indi-
viduati in base alla gravità della patologia, la precedenza è
accordata ai casi più gravi.

Puoi richiedere le prestazioni se
� hai più di 65 anni di età
� risiedi nelle regioni specificate sul sito.

Su www.inpdap.gov.it trovi anche
numero del call center, quota di partecipazione alle spese, Regio-
ni convenzionate e informazioni di dettaglio.

Alzheimer: assistenza e cura
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Con la riforma delle pensioni del 1995, più conosciuta come legge
Dini, i requisiti per accedere alla pensione e i criteri per determinar-
ne l’ammontare cambiano profondamente: la legge infatti intro-
duce il sistema contributivo, che sostituisce con gradualità quello
retributivo e coinvolge in maniera differente i lavoratori a seconda
degli anni di anzianità. 
Attualmente i sistemi di accesso e calcolo della pensione sono tre:
quello retributivo, quello misto e quello contributivo.

Nel sistema retributivo rientrano i lavoratori con più di 18 anni di
contributi al 31 dicembre 1995. In questo sistema si può accedere
alle pensioni di anzianità e di vecchiaia.
Nel sistema misto rientrano i lavoratori con meno di 18 anni di con-
tributi al 31 dicembre 1995. In questo sistema si può accedere alle
pensioni di anzianità e di vecchiaia secondo le stesse regole del
sistema retributivo, mentre cambia il sistema di calcolo della pen-
sione (retributivo per la parte di pensione relativa alle anzianità
maturate prima del 1996, contributivo per quelle maturate succes-
sivamente).
Nel sistema contributivo rientrano i lavoratori assunti a partire dal 1°
gennaio 1996 e coloro che optano per il contributivo integrale. In
questo sistema è prevista solo la pensione di vecchiaia. A partire
dal 1° gennaio 2008 possono accedere alla pensione di anzianità
anche le lavoratrici con 35 anni di contributi e 57 anni di età, a
patto che optino per una liquidazione della pensione secondo le
regole di calcolo contributivo.
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